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Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello 
scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela 
posero sul capo e gli misero una canna nella mano 
destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo 
deridevano: «Salve, re dei Giudei!». Sputandogli 
addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano 
sul capo. Dopo averlo deriso, lo spogliarono del 
mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero 
via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un 
uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a 
portare la sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, che 
significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere vino 
mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle 
bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, 
tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al 
di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua 
condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». Insieme a 
lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a 
sinistra. Quelli che passavano di lì lo insultavano, 
scuotendo il capo e dicendo: «Tu, che distruggi il 
tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se 
tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». Così anche i 
capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi 
beffe di lui dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare 
se stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e 
crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, 
se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!». 
Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo 
stesso modo. A mezzogiorno si fece buio su tutta la 
terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù 
gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che 
significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti 
dicevano: «Costui chiama Elia». E subito uno di loro 
corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la 
fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: 
«Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma Gesù di 
nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. Ed ecco, il 
velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la 
terra tremò, le rocce si spezzarono, i sepolcri si 
aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, 
risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua 
risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a 
molti. Il centurione, e quelli che con lui facevano la 
guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che 
succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: 
«Davvero costui era Figlio di Dio!», 

Domenica delle Palme 
“Io sono la risurrezione e la vita, 

dice il Signore, 
chi crede in me  

non morirà in eterno.” 
  (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 11, 
3-7.17.20-27.33b-45) 
In quel tempo Gesù comparve davanti al governatore, e 
il governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il re dei 
Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». E mentre i capi 
dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non rispose 
nulla. Allora Pilato gli disse: «Non senti quante 
testimonianze portano contro di te?». Ma non gli 
rispose neanche una parola, tanto che il governatore 
rimase assai stupito. A ogni festa, il governatore era 
solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a 
loro scelta. In quel momento avevano un carcerato 
famoso, di nome Barabba. Perciò, alla gente che si era 
radunata, Pilato disse: «Chi volete che io rimetta in 
libertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?». 
Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per 
invidia. Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli 
mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto, 
perché oggi, in sogno, sono stata molto turbata per 
causa sua». Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani 
persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire 
Gesù. Allora il governatore domandò loro: «Di questi 
due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?». Quelli 
risposero: «Barabba!». Chiese loro Pilato: «Ma allora, 
che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tutti risposero: 
«Sia crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male ha 
fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia 
crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi 
che il tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le 
mani davanti alla folla, dicendo: «Non sono 
responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». E 
tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e 
sui nostri figli».Allora rimise in libertà per loro Barabba 
e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché 
fosse crocifisso, Allora i soldati del governatore 
condussero. Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno 
tutta la truppa. 



CALENDARIO LITURGICO DAL 29 MARZO AL 5 APRILE 2026 
 

Sabato 28 marzo 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva con 
animazione liturgica a cura della parrocchia di 
Gavasseto;  

 

Domenica 29 marzo - Domenica delle Palme 

Raccolta alimentare a sostegno della Caritas 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa; 

✠ Ore 09:45 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;  

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Tirelli, famiglia Ferretti e 
Faustino Ferrari; 

 

Lunedì 30 marzo 

 

Martedì 31 marzo 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa, a seguire ci 
saranno le confessioni; 

 

Mercoledì 1 aprile  

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa preceduta e 
seguita dalle confessioni; 

 

Giovedì 2 aprile - Giovedì Santo 

✠ Ore 09:30 in Cattedrale: S. Messa crismale; 

✠ Ore 21:00 a Gavasseto: S. Messa nella Cena del 
Signore con lavanda dei piedi; 

✠ Ore 21:00 a Bagno: S. Messa nella Cena del 
Signore con lavanda dei piedi; a seguire presso il 
luogo della reposizione (in canonica) adorazione e 
preghiera personale che si prolunga per tutta la 
notte;  
 

 

 

 
Venerdì 3 aprile - Passione del Signore 

✢ Dalle 6:00 alle 12:00 a Sabbione: preghiera 
personale e adorazione della croce; ore 7:00: 
preghiera delle lodi e a seguire confessioni; 

✢ Ore 17:00 a Gavasseto: Via Crucis; 

✢ Ore 15:00 a Bagno: Via Crucis; 

✢ Ore 18:30 a Gavasseto: Passione; 

✢ Ore 21:00 a Corticella: Via Crucis; 

 

Sabato 4 aprile - Sabato Santo 

✢ Bagno, Marmirolo, Gavasseto: confessioni (vedi 
schema sottostante); 

✠ Ore 21:00 a Masone: veglia pasquale nella Notte 
Santa, per tutta l’UP;  

 

Domenica 5 aprile - Santa Pasqua del Signore 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;  

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa; 

 

Lunedì 6 aprile -Lunedì dell’Angelo 

✠ Ore 10:30 a Corticella: S. Messa in memoria di 
Gabriele Riccó, a un anno dal suo ritorno alla Casa 
del Padre; le offerte raccolte saranno devolute alle 
nostre missioni in Madagascar; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con 
celebrazione del Battesimo di  Fiamma e Annalia 
Spagnolo e Gaia Veronesi. 

 

 
 

Momenti di preghiera della Settimana Santa nella 
cappella in canonica a Bagno: lunedì, martedì e 
mercoledì alle ore 07:00 Lodi, alle 20:30 Vespri; 
giovedì ore 07:00 Lodi 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Domenica 29 marzo alle ore 15:30 presso la casetta di Roncadella ci sarà la tombola di Pasqua, il cui 
ricavato sarà devoluto al Core. Vi aspettiamo numerosi! 

 
❃ Domenica 29 marzo a Bagno a partire dalle 17:30 veglia di preghiera per i ragazzi dalla 3 media alla 3 
superiore. 

 
❃ Martedì 31 marzo alle ore 21:00 a Roncadella si terrà l’ ultimo incontro del percorso fidanzati in 
preparazione al matrimonio. 
 
 

CONFESSIONI NELLA SETTIMANA SANTA 
 
Martedì 31/03             a Corticella dalle 9.30 alle 11.30 (don Giovanni) 
 
Mercoledì 01/04       a Gavasseto dalle 19.30 alle 20.30 e dalle 21 alle 22 (don Jeannot) 
 
Venerdì 03/04            a Sabbione dalle 7.30 alle 11 (don Giovanni e don Jeannot) 
 
Sabato 04/04            a Gavasseto dalle 9.30 alle 12 (don Emanuele) 
                                            a Marmirolo dalle 9 alle 12 (don Jeannot) 
                                            a Bagno dalle 9 alle 12 (don Giovanni) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

GRUPPO CARITAS UP 
Domenica 29 marzo in tutte le Messe della nostra UP si terrà la consueta raccolta alimentare a favore 
della Caritas della nostra UP.  I volontari tutti i venerdì dalle 17 alle 18.30 nei locali della Parrocchia di 
Bagno distribuiscono tutto ciò che donerete alle famiglie in difficoltà. C'è molto bisogno… di tutto!  
Pasta, riso, olio, tonno, farina, uova, biscotti, pane a lunga conservazione,  passata, prodotti per l' igiene 
della casa e della persona.... E chiunque abbia voglia e tempo può aggiungersi per dare una mano ed è il 
benvenuto: c'è tanto bisogno! "C'è più gioia nel donare che nel ricevere". 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


